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Azione strategica
ormai non

più rinviabile
Agire insieme

Il fattore tempo
è determinante

Visioni d’insieme
per ripartire

StefanoMARTELLA

L’idea del Piano Strategico per
il Grande Salento piace, ma la
richiesta è di fare presto. E di
recuperare il tempo perduto di
un anno già trascorso dal pri-
mo vertice a Lecce tra sindaci
dei capoluoghi eUnisalento. Lo
dice ilmondo produttivo e quel-
lo delle professioni destinato
ad essere interfaccia e interlo-
cutore.
L’auspicio è che il master-

plan affidato all’Università del
Salento, con i sindaci di Lecce,
Brindisi e Taranto, si concretiz-
zi in tempi utili. Lo afferma sen-
za giri di parole Giancarlo Ne-
gro, presidente di Confindu-
stria Lecce. «Il fattore tempo è
determinante. In un momento
in cui i tassi riduzione del Pil so-
no dell’11%, in cui aumentano i
tassi di disoccupazione e appe-
na ci sarà lo sblocco dei licen-
ziamenti si creerà una emorra-
gia enorme, il tempismo delle
iniziative è una componente de-
cisiva. In questo momento si
pensa di riprogettare il futuro
dell’Italia, in particolare del
Mezzogiorno e spero che le ri-
sorse del Recovery Fund abbia-
no un’attenzione particolare
per quest’area del Paese. In que-
sto contestoun’ideadi sviluppo
non è un fatto che può arrivare
successivamente».
Poi, Negro analizza i fabbiso-

gni del territorio. I pilastri sui
cui costruire ilmasterplan: «Bi-
sogna avere una visione chiara
di quello che dovrebbe essere
lo sviluppo del territorio, per-
ché si tratta di valorizzare tre
anime molto diverse, e questo
non mi sembra che ancora sia
stato delineato. Il modello di
sviluppo su un territorio inte-
grato non è la sommatoria di
piani territoriali, occorre avere
una visione di insieme. Ci sono
dei buoni punti di partenza: ab-

biamo due porti e un aeropor-
to, città a vocazione industriale
seppur inmanieradiversa».
Ma ancora una volta è l’im-

prevedibilità dei tempi che
spingonoNegro a chiedere tem-
pestività. «Non viviamo una si-
tuazione statica da analizzare,
fotografare e poi capire come
costruire – continua il presiden-
te di Confindustria – siamo in
una situazione di forte dinami-
smo su cui dobbiamo costruire
una strategia. Altrimenti si ri-
schiadi parlare, di immaginare
situazioni che sono più ideali,

ma che non verranno mai rag-
giunte. Servono piani e inter-
venti abreve respiro temporale
e impatto misurabile costante-
mente. I grandi traguardi si rag-
giungono attraverso un percor-
so di risultati veloci e incremen-
tali nel tempo. Altrimenti il ri-
schio è quello di realizzare
grandi tavoli, ma inconcluden-
ti. Confindustria ha realizzato
un Piano di sviluppo per la pro-
vincia di Lecce, ma non possia-
mo ragionare su tavoli separa-
ti. Dovremmo avere un’unica
visione in cui tutti contribuisco-

no a portate il valore della pro-
priaprospettiva».
E il fattore tempo è anche al

centro dell’intervento della pre-
sidente dell’Ordine degli Inge-
gneri di Lecce, AnnaMaria Ric-
cio. «Gli ingegneri salentini - di-
ce - considerano non più rinvia-
bile ogni azione strategica che,
come il masterplan del Grande
Salento, abbia alla base un ap-
proccio integrato e plurale
all’importante partita dello svi-
luppo, necessariamente unita-
rio, delle tre aree, partendo da
un’infrastrutturazione che pre-
veda la coesistenza di tecnolo-
gia e ambiente per creare un
territorio attrattivo sia per gli
investimenti che per il turi-
smo».
Non c’è, dunque, un minuto

da perdere. E viene naturale
pensare al tempo trascorso dal
tavolo di un anno fa a Palazzo
Carafa- «Bene il piano di svilup-
po strategico per il Grande Sa-
lento, ma occorre agire in tem-
pi più rapidi»: è la presa di posi-
zione del presidente del Colle-
gioGeometri di Lecce, Luigi Ra-
tano. Che, poi, aggiunge: «Por-
tare avanti un piano organico
di sviluppo per la Terra
d’Otranto è certamente un’azio-
ne ambiziosa e che richiede

grandi sforzi - sottolinea Rata-
no - ma dobbiamo concretizza-
re in fretta perché gli investi-
menti e le infrastrutture servo-
no subito, questo territorio sta
soffrendo tramancanza di lavo-
ro, xylella, turismo e investi-
menti fermi su un po’ tutti i
fronti».
Quindi l’elenco delle priori-

tà, a cominciare dai collega-
menti e lo sviluppo infrastrut-
turale, il turismo e le politiche
ambientali e culturali. «Il Salen-
to vive soprattutto di turismo -
aggiunge Ratano - ma è sostan-
zialmente isolato a causa della
carenza di collegamenti aerei a
costi competitivi da e per Brin-
disi, così come il sistema dei
trasporti interno è tutto da rive-
dere: per andare da Brindisi a
Leuca bisogna farsi il segno del-
la croce, tutti concordiamo sul-
la necessità di unametropolita-
na di superficie ma alla fine
non simuove nulla, l’ammoder-
namento della statale 275 sem-
bra ormai una chimera. Oggi
abbiamo una possibilità con-
creta, che è quella del Recovery
Fund, le idee ci sono,ma occor-
re fare in fretta».
Stessa esortazione da Raffae-

le De Santis, presidente di Fede-
ralberghi Lecce: «Il masterplan
non solo è auspicabile,ma desi-
derato damolto tempo. La spe-
ranza è che si concretizzi il pri-
ma possibile. Unire le tre pro-
vince con la consulenza
dell’Università del Salento e
con il coinvolgimento dell’inte-
resse degli operatori privati: se
il disegno è questo, siamo di-
sponibili a future collaborazio-
ni. Andranno potenziate le in-
frastrutture, forse questo è
l’aspetto più importante. Poi è
fondamentale la promozione
dei territori, che deve essere
trainante puntando non solo
sulle città d’arte ma anche
sull’entroterra e sui litorali del-
le tre province».
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Nuovi fondi
per il portale
e per l’offerta web
legata
all’industria
delle vacanze

LUIGI RATANO

Masterplan Grande Salento
«Un anno di attese
servono tempi più rapidi»
`Industriali, professionisti e albergatori
chiedono una svolta: «Fare in fretta»

Innovazione tecnologica e digi-
tale per il turismo, Palazzo Ca-
rafa chiede aiuto ai privati: ok
alla proposta di project finan-
cing per lo sviluppo dei servizi
della città. C’è il via libera del
Consiglio comunale alla con-
venzione presentata da 3PIta-
lia Spa per la realizzazione e la
gestione del “Progetto di inno-
vazione dei servizi digitali e tu-
ristici di Lecce”.
Il Comune prova a dare nuo-

va linfa ai servizi digitali turi-
stici già attivi che dovrebbero
“connettere” i visitatori con il
territorio urbano. «La propo-
sta risponde alla necessità
dell’ente di mantenere e mi-
gliorare i risultati conseguiti
con i progetti SalentoGov, Visi-
tLecce e con il Progetto Cit al
momento fermi ma che abbia-
mo il dovere di rimettere in cir-
colazione – ha spiegato l’asses-
sore al ramo,ChristianGnoni -
e l’iniziativa è un’opportunità
perché non disponiamo di ri-

sorse finanziare eumaneper il
potenziamentodei servizi».
La convenzione avrà durata

di 10 anni e prevede, tra le altre
cose, la costituzione di un Cen-
tro servizi territoriale (Cst), la
manutenzione e il rilancio del-
la piattaforma SalentoGov e il
restyling del portale VisitLec-
ce. Il progetto prevede un con-
tributo iniziale del Comune di
100mila euro - a fronte dei
900mila euro messi sul piatto
dal privato - che trova copertu-
ra con fondi regionali. I costi
operativi? La quota parte di Pa-
lazzo Carafa sarà di 150mila
euro in tre anni. I ricavi saran-
no suddivisi, almeno per un
primo periodo, in 90% per il
privato e 10%per il Comune.
La proposta non ha convin-

to del tutto l’opposizione. La
consgilierea Adriana Poli Bor-
tone ha avanzato dubbi sulla
ripartizione dei ricavi: «Al Co-
mune spetta il 50%, ma prima
bisogna ripagare gli investi-
menti. È evidente il rischio di

non percepire mai questi in-
troiti». La delibera è stata ap-
provata dallamaggioranza an-
che con i voti del consigliere
Arturo Baglivo che ha propo-
sto un emendamento relativo
all’accesso e alla condivisione
dei dati: «Non possiamo per-
mettere che si ripeta l’espe-
rienza di VisitLecce, costato
circa 300mila euro e che oggi
altro non è che un semplice si-
to vetrina. Spero che non si
consenta più uno spreco di de-
naro pubblico come avvenuto
inpassato».
Il sindaco Carlo Salvemini

ha aggiunto: «Molte riflessioni
sull’insoddisfazione per Visi-
tLecce sono fondate e abbiamo
la responsabilità della tutela
del denaro pubblico. Avviere-
mo una procedura di evidenza
pubblica per cercare altri part-
ner interessati al progetto e la
proposta di convenzione po-
trebbeanchemigliorare».

S.D.C.
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Concretizzare
in fretta i futuri
investimenti

Più collegamenti

Serviziopomeridiano e notturno: Chiga, via Ariosto 45; Migali, viale Leopardi 74.

Servizio facoltativo: Ferocino, piazza S. Oronzo; Migali, viale Leopardi 74.

Di turno: CARMIANO Barbagallo Edvige, via Largo San Francesco 23. CASARA-
NO Nuova Farmacia De Paolis De Pascalis, via Solferino ang.via Poerio. COPER-
TINO Portaluri, via Re Galantuomo 65. GALATINA Licignano, via Del Ponte. GAL-
LIPOLI Serino, via De Pace 59. MAGLIE Palma, via Piave. NARDÒ Orlando, piaz-

zaUmberto I 23. SQUINZANO Bianco,via Raffaello Sanzio 84,

VisitLecce e servizi digitali turistici
Autocritica del Comune: «Ora il rilancio»

Farmacie

Lo sviluppo:
territorio al bivio

`Piace l’idea di un Patto strategico
«Prioritario valorizzare tre anime diverse»

ANNA MARIA RICCIO

Le proposte già dopo il vertice 2020

Il primo focus con gli esperti
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«Quello di Francavilla, sì. Lo
scalo di Surbo ritengo, invece,
che sia del tutto inutile. Nel Sa-
lento non abbiamo un proble-
ma logistico perché non abbia-
mo grandi produzioni damovi-
mentare».
Eppuremolti imprenditori

affermano il contrario.
«Io sono molto scettico. Sa-

rebbe utile, al limite, pensare
di utilizzarlo in altro modo, al
serviziodella città. Si potrebbe,
infatti, prevedere, con l’inter-
porto, anche la realizzazione
di una piattaforma logistica
per la città, dove i grandi ca-
mion scaricano la merce che,
poi, con dei furgoncini, viene
smistata in città. Fare, cioè,
quella che si chiama la logisti-
ca di prossimità, per evitare
che in città entrino i grandi ca-
mion».

strutturare il territorio. Certo,
le zone industriali vanno irro-
bustite e attrezzate, ma vi por-
to l’esempio del distretto della
coltelleria di Lecco che valemi-
liardi di euro, e mi riferisco
all’acciaio e alle lame, ed è cir-
condato da stradine. Rispetto a
noi, stanno assai peggio. Noi
non abbiamo enormi proble-
matiche logistiche. Occorre so-
lo realizzare i collegamenti di
cui parlavo prima perché ne
abbiamo bisogno in termini di
mobilità interna e per agevola-
re il turismo. Credo sia più stra-
tegico puntare sulla infrastrut-
turazione immateriale».
Acosa si riferisce?
«Al digitale. Lecce può diven-

tare un centro per lo sviluppo
del digitale perché possiede un
cluster significativo. E lo può
diventare sfruttando la sua vo-
cazione, quella universitaria,
che la differenzia da Brindisi e
Taranto. Agire insieme con
una strategia integrata signifi-
ca ricercare delle specializza-
zioni complementari. Il polo
della ricerca è centrato su Lec-
ce, oppure ogni città vuole la
sua università? Su Taranto ci
può essere una specializzazio-
ne legata alla presenza del
complesso industriale logisti-
co. È necessario che i tre terri-
tori puntino sulla propria spe-
cializzazione senza farsi con-
correnza».
Cosapropone?
«Il cablaggio in fibra dei pic-

coli centri. Chiedere che sia
completato il cablaggio ad alta
velocità. Significa cominciare

in cui si tratterà di realizzare
strategie e iniziative comuni
in diversi campi: dalle infra-
strutture agli insediamenti
produttivi, dalle politiche cul-
turali all’accoglienza turisti-
ca, passando per le politiche
ambientali.
Per il momento, i sindaci si

ritengono soddisfatti. «Abbia-
mo ribadito l’importanza di
definire una comunepiattafor-
madi sviluppo come contribu-
to al rafforzamento dell’intera
regione Puglia - ha detto il sin-
daco di Lecce Carlo Salvemini
- chepuòcrescere attraverso il
rafforzamento intelligente dei
propri sistemi territoriali».
«Ci siamo incontrati - gli ha
fatto eco il primo cittadino di
Brindisi Riccardo Rossi - per
ragionare sulla sinergia tra le
nostre tre città in un’ottica di
un’unica area metropolita-
na». Di «modernità» ha parla-
to il sindaco di Taranto Rinal-
do Melucci. Una modernità
che «richiede dimensioni ap-
propriate e la gestione di siste-

mi complessi. Per essere at-
trattivi in ogni settore ormai è
necessario fare sintesi con i
territori e le comunità con le
quali si condividono storia,
cultura, ecosistema, econo-
mia, infrastrutture».

A.Cel.
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IlariaMARINACI

«Poter ragionare insieme sullo
sviluppo complessivo del terri-
torio, senza municipalismi,
che finiscono col bloccare ogni
cosa, mi sembra fondamentale
per il futuro della Terra
d’Otranto». Carmelo Grassi,
per 20 anni alla guida del Tea-
tro Pubblico Pugliese, oggi pre-
sidente dell’Associazione reti
teatrali italiane (Arti) e, da
qualche settimana, componen-
tedel Consiglio Superiore dello
Spettacolo, elogia l’iniziativa
dei tre sindaci di Lecce, Brindi-
si e Taranto di affidare all’Uni-
versitàdel Salento la redazione
del Piano strategico dell’area
jonico-salentina. Una parte im-
portante del Masterplan sarà,
di certo, dedicata alle prospetti-
ve di crescita culturale e turisti-
ca.
Grassi, da dove si può co-

minciare?
«Lo dico da tempi non so-

spetti che servirebbe unproget-
to di produzione teatrale da

ne teatrale cosa intende esat-
tamente?
«Mi riferisco a quello che

davvero manca: una produzio-
ne di livello nazionale. Se ci
pensiamo, noi abbiamo già le
compagnie Koreja a Lecce e
Crest a Taranto, entrambe real-
tà produttive riconosciute dal
Ministero, come pure le due or-
chestre delle stesse città, la
Oles e la Ico della Magna Gre-
cia. Possiamo mettere insieme
tutte le forze e fare un progetto
unico che includa la prosa, la

musica, la danza e che allarghi
il panorama dal comunale
all’interprovinciale. Senza di-
menticare che, in mezzo alle
tre province, c’è la Valle d’Itria,
un valore aggiunto straordina-
rio che esprime un festival
d’opera fra i primi dieci almon-
do, di qualità altissima».
E sotto il profilo turistico

cosa serve?
«Una strategia che coniughi

il turismo balneare estivo con
quello culturale. Le tre città ca-
poluogo esprimono tre voca-
zioni diverse: Brindisi città ro-
mana, Lecce con il suo barocco
e Taranto capitale della Magna
Grecia con il museo nazionale,
il MarTa, che custodisce i cele-
bri ori e altri tesori archeologi-
ci. Dobbiamo, però, offrire ai
potenziali visitatori un pac-
chetto che rappresenti l’intero
territorio e dia la possibilità, at-

re tranquillamente anche in
treno e in aereo. Invece, la pro-
vincia di Lecce e quella di Ta-
ranto non sono facili da rag-
giungere se non in auto. Se in-
terconnettiamo questi tre terri-
tori, ne miglioriamo di tanto la
fruizione».
Ma con due grandi porti

non sarebbe il caso di punta-
re anche, come fa Bari, sul
settoredelle crociere?
«Lo stiamogià incentivando.

Quest’anno avremoun forte in-
cremento di soste a Brindisi,
ma teniamo conto che quello è
un turismo estremamente
“mordi e fuggi” di chi si trattie-
ne in città solopocheore».
Prima, lei parlava del Mar-

Ta. Che ruolo devono avere i
museinel Pianostrategico?
«Sono essenziali e stiamo fa-

cendo importanti passi in avan-
ti. Oltre al museo di Taranto,
abbiamo il Castromediano di
Lecce, che è stato completa-
mente ristrutturato, e il Ribez-
zo di Brindisi di cui si parla po-
co e che conserva reperti
straordinari.Ma, senza limitar-
si ai musei, ci sarebbe da valo-
rizzare anche l’itinerario lega-
to ai castelli, che sono tantissi-
mi.ABrindisi siamoanche alla
vigilia della fine dei lavori al Ca-
stello Alfonsino, proprio di
fronte al mare. Oppure quello
legato ai siti archeologici: solo
Lecce, per dire, ha due anfitea-
tri romani. C’è davvero l’imba-
razzo della scelta. Basta fare
pacchetti, anche tematici, che
mettano insieme tutti imaggio-
ri luoghi di attrazione del terri-
torio».

Cis, vertice a Roma
«Polo pediatrico
subito cantierabile»

Un incontro decisivo per dare
risposte concrete ai progetti
del Cis. Per i contenuti e per i
tempi.O, almeno, così diconoa
Palazzo Carafa: oggi il sindaco
Carlo Salvemini e il vicesinda-
co Alessandro Delli Noci vole-
rannoaRomaperunaltro step
sulla strada dei progetti desti-
nati a cambiare il volto della
città: un tesoretto da 250milio-
ni di euro (salvo cambiamenti)
che dovrebbe consentire a Lec-
ce e all’amministrazione comu-
nale di dare forma ad una serie
di progetti che vanno dallema-
rine alla valorizzazione del
centro storico passando per
l’ambiente e per l’inclusione
sociale.
Sul tavolo oggi ci saranno i

progetti cosiddetti “cantierabi-
li”. Quelli che, cioè, potrebbero
diventare opere concreti senza
troppi passaggi. Ed è su questo
fronte che Antonio Aguglia,
presidentedi TriaCordaonlus,
rilancia l’appello in favore del
Polo pediatrico: «Se si dà prio-
rità alle opere subito cantieriz-
zabili, si tengaconto che siamo
già in una fase progettuale
avanzata». Il progetto del Polo
Pediatrico è, appunto, fra quel-
li del Comunemesso apunto in
accordo con la Regione Puglia
e la Asl di Lecce. «Mi auguro -
aggiungeAguglia - che se si de-
cide di seguire questa linea di

priorità, realizzando prima le
opere che possono già essere
cantierizzate, il Polo Pediatri-
co al secondo piano del “Vito
Fazzi” sia fra quelle che avran-
no la precedenza, anche in vir-
tù del patrimonio di condivisio-
ne e di lavoro portato avanti in
questi mesi dai gruppi tecnici
dell’Asl con il comitato scienti-

ficodiTriaCorda».
C’è grande atte-

sa, dunque. «Siamo
in una fase proget-
tuale avanzata alla
quale si unisce il
fatto che a breve -
conclude Aguglia -
con l’entrata in fun-
zione del nuovo
Dea, gli spazi desti-
nati al Polo pedia-
trico andranno a es-
sere liberati e si po-

tranno iniziare i lavori di riqua-
lificazione. Grazie anche all’in-
terlocuzione proficua con Co-
mune e Regione, siamo davve-
ro a un passo dalla realizzazio-
ne di questo importante obiet-
tivo che doterà tutto il Grande
Salento di una struttura
all’avanguardia nelle cure dei
piccoli pazienti e, nello stesso
tempo, pensata a loro misura.
Confidiamo nella sensibilità di
tutti i partecipanti al tavolomi-
nisteriale».
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Partiamo
dalle compagnie

«Produzioni d’arte
e itinerari comuni
La cultura unisce»

`Oggi nuovo incontro tra Invitalia e i Comuni
di Lecce e Brindisi. E c’è l’appello di Tria Corda

L’intervista Carmelo Grassi

“

Carmelo Grassi,
operatore del
settore teatrale e
già presidente Tpp

L’incontro a
Palazzo
Carafa con i
tre sindaci
Carlo
Salvemini
(Lecce),
Rinaldo
Melucci
(Taranto) e
Riccardo
Rossi
(Brindisi) e
con il rettore
Fabio Pollice
di Unisalento

I dati disponibili
sullo sviluppo
serviranno
a capire
in quale contesto
muoversi

L’interlocuzione
dell’Università
con attori
pubblici e privati
sarà costante
e approfondito

Sotto i
riflettori il
Polo
Pediatrico
di Lecce
che è tra i
progetti del
Cis
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I numeri

L’iniziativa
serve a dotare
il territorio
di programmi
di sviluppo
comuni

PierpaoloSPADA

«Infrastrutture logistiche per
lo sviluppo del Grande Salen-
to»: questa la chiave di volta.
Con la provincia di Lecce che
acquisirebbe maggiore centra-
lità se sarà in grado di definire
un’infrastrutturazione imma-
teriale comequelladigitale. È il
messaggio di Valerio Elia, do-
cente di Ingegneria economica
diUnisalento.
Quali sono le opere mate-

riali essenziali daattuareper
il Pianostrategico?
«Ci sonocose già in essere su

cui il sistema locale si dovreb-
be impegnare perché vengano
realizzate. Intanto, il collega-
mento ferroviario diretto tra
Lecce e l’aeroporto di Brindisi.
Poi, il collegamento Lecce-Ta-
ranto con il raddoppio della
statale jonica. Sta nel Piano del-
le opere ma va fatto il progetto
e va chiesta una realizzazione
abbastanza rapida. E, infine,

chiaro, però, che c’è un proble-
ma di rilancio dei porti di Ta-
ranto e Brindisi. Quest’ultimo
è in crisi. In quello di Taranto,
invece, sta subentrando il nuo-
vo operatore e bisogna capire
se riuscirà a rilanciarlo».
Aproposito delle piattafor-

me logistiche. Ultimamente
Confindustria Lecce ha rilan-
ciato l’idea di ripristinare lo
scalodi Surbo. Insiemecon la
piattaforma di Francavilla
Fontana, sarebbe funzionale
allo sviluppo logistico del
GrandeSalento?

Francesco
RIBEZZOPICCININ

È d’accordo con l’idea di valo-
rizzare l’area del Grande Salen-
to, rilanciata nelle scorse ore dai
tresindacidiBrindisi,LecceeTa-
ranto, l’assessore all’Urbanistica
del capoluogo adriatico Dino
Borri, urbanista, che tra le altre
cose ha ricoperto anche il ruolo
di presidente del comitato scien-
tificodelPianostrategicoMetro-
poliTerradiBari.
L’ideadella “cittàmetropolita-
na”salentinahaunfondamen-
todalpuntodi vistaurbanisti-
co, paesaggistico e ambienta-
le?
«Sicuramente sì. C’è evidente-
mente compatibilità ambientale
e paesaggisticama anche di cul-
tura, storia e costruzione fisica
del territorio. Tutto questo con-
tribuisce a creare l’unicità della
Terrad’Otranto. Del resto, la Pu-
glia per secoli è stata tripartita
traTerrad’Otranto,TerradiBari
e Capitanata. Una suddivisione

«Certo,BrindisieTarantohanno
unasortadi desertoattorno: l’ar-
matura urbana e paesaggistica è
unpo’ diversadaquelladiLecce,
dovec’è stataquestamicrocultu-
ra del feudo, del villaggio. Il pae-
saggio differisce appena ma c’è
grande unicità di cultura e lin-
gua.Fannobene,quindi, apensa-
re ad una strategia comune i tre
sindaci. È una cosa difficile ma
valelapenatentare».
Questainiziativa,dunque,può
davveroportaredeifrutti?
«Il Piano strategico Metropoli
Terra di Bari, che risale al perio-
do 2005-2008, ha generato risul-
tati. Sembrava fosse scomparso
einvecepoi,alla fine,alcuneidee
hanno attecchito. Come quella
dellaRussia.All’epoca il sindaco
Emiliano voleva donare la chie-
sa russaaPutin. Io, cheero il pre-
sidente del comitato scientifico

d’ordine e mi pare che ognuno
dei sindaci insista sui temi focali
per lapropria comunità.E vabe-
ne che ognunometta lemercan-
zie più pregevoli sul banco. C’è,
poi, un “condimento” di cono-
scenza, grazie all’Università di
Lecce, che non famaimale, per-
chéoggiè l’economiadella cono-
scenza quella che tira. E sotto
l’ombrello dell’università c’è la
garanzia che la conoscenza sarà
un asse importante della strate-
gia.Epoineigiorni scorsihosen-
tito una cosamolto interessante
duranteilconvegnocolministro
Boccia».
Quale?
«Proprio il ministro ha parlato
dellanecessitàdiuncollegamen-
toveloceviaferroviaperlemerci
tra Brindisi e Taranto. L’alta ca-
pacità per legare due porti
straordinari. Certo, ci vogliono
decinedimilionidi euroma i sol-
di ci sono: l’Italia spende tanto in
cose inutili. Questo genere di in-
vestimenti, grande o piccolo, ge-
nera notevoli risorse. In sintesi,
questi tre cuochi hanno a dispo-
sizione per la loro cucina ingre-
dienti straordinari. Con questi
possono creare una grande stra-
tegiaeconomicaesociale».
Non crede che ci siano anche
delle incompatibilità, soprat-
tuttosul fronte infrastruttura-
le? Basti pensare ai porti ed
agli aeroporti diBrindisi eTa-
ranto.
«Iononvedoincompatibilitàma
complementarietà. I due porti
possono fare sistema,anchegra-
zie agli straordinari spazi retro-
portuali disponibili. Per quanto
riguarda l’aeroporto di Grotta-

La strada è stata indicata dai
tre sindaci di Lecce, Brindisi e
Taranto, che l’altro ieri si sono
incontrati per la prima volta;
tocca ora all’Università del Sa-
lento capire comepercorrerla.
E per farlo, l’interlocuzione
conattori pubblici e privati - le
stesse amministrazioni comu-
nali in primis - sarà costante.
Si entra in una sorta di fase
due, insomma: quella in cui si
dovranno immaginare nel
concreto le potenzialità di svi-
luppo del territorio, inteso co-
me unione delle tre province.
Un territorio, per la verità, che
mostra luci ed ombre, da di-
versi punti di vista: economi-
co, demografico, culturale.
Ecco perché il lavoro che

l’Unisalentometterà in campo
per la costruzione di un ma-
sterplan di indirizzo che serva
a dare una programmazione
complessiva alla Terra
d’Otranto è quantomai fonda-
mentale. Servirà, insomma, fa-
re una sintesi delle specificità
di ciascunaprovincia.
In quello che spesso viene

definito - forse erroneamente -
Grande Salento, vivono
1.755.644 persone (dato Istat
aggiornato al settembre 2019).
La maggior parte di queste vi-
ve in provincia di Lecce
(791.222), seguita da Taranto
(573.467) e Brindisi (390.975).
Il saldo naturale - ovvero la dif-
ferenza tra vivi e morti - è ne-
gativo ovunque. Così come ne-
gativo è il saldomigratorio in-
terno: vuol dire che quelli che
si trasferiscono in un altro Co-
mune sono più di quelli che ar-
rivano. Il discorso si inverte
per il saldo migratorio estero,
che invece positivo: sono più
numerosi gli arrivi dall’estero
che non le partenze verso
un’altranazione.
Una popolazione eteroge-

nea, dunque, della quale si do-

vrà tenere necessariamente
conto. Così come si dovrà tene-
re conto delle condizioni eco-
nomiche di cittadini e fami-
glie. A fare la differenza, a rap-
presentare insomma un ele-
mento importante nell’idea di
sviluppo di questo territorio,
sarà il fattore lavoro. E di con-
seguenza, il tasso di disoccu-
pazione. Il dato negli ultimi
quindici anni è stato altalenan-
te. Ora (ultima rilevazione an-
nuale, 2018) è fermoal 16,7per
cento per la provincia di Ta-
ranto, al 14,5 per cento per
quella di Brindisi e al 17,8 per
cento in provincia di Lecce. Di
certo non il miglior dato, ma
dal 2004 ad oggi abbiamo vi-
sto di peggio. Peraltro, in tutte
e tre le province, tra il 2017 e il
2018, c’è stato un netto calo. A
destare maggiore preoccupa-

zione, soprattutto aTaranto, è
il gap tra uomini e donne: il
tasso di disoccupazione fem-
minile è il doppio di quello
maschile. Meno marcate le
differenze per le altre provin-
cediLecce edi Brindisi.
Non è di più facile lettura il

dato che riguarda l’economia
delle tre province. Se è vero
che il prodotto interno lordo
pugliese, nella sua totalità,
cresce più della media nazio-

nale (1,4 per cento contro 0,8
per cento del dato su scala na-
zionale), l’analisi delle espor-
tazioni nel lungo periodo rive-
lano l’esistenza di un territo-
rio che ha vissuto di alti e bas-
si. Il valore dell’export nella
provincia di Lecce, nel terzo
trimestre 2019, ha raggiunto i
169.982.012 euro: un dato più
basso rispetto ai tre mesi pre-
cedenti, ma in crescita rispet-
to invece allo stesso periodo
del 2018. Stesso andamento
per gli affari “in uscita” della
provincia di Taranto, che val-
gono 360.582.773 euro, quasi
centomilioni in più rispetto al-
lo stesso periodo dello scorso
anno. L’export brindisino, in-
vece, vale 240.507.578 euro: è
l’unicaprovincia cheaumenta
il valore delle proprie esporta-
zioni sia rispetto al trimestre
precedente che rispetto allo
stesso periodo del 2018. Per
Lecce la tendenza, negli ultimi
tre anni, è nettamente positi-
va; più o meno stabile, invece,
per le altre dueprovince.
Questa, insomma, è la corni-

ce entro cui l’Università del Sa-
lento dovrà “disegnare” un
piano strategicoper rilanciare
la Terra d’Otranto. Un conte-
sto che servirà nel momento

Piano strategico a tre:
il Grande Salento accelera

C’è un’evidente
compatibilità
ambientale,
paesaggistica,
di cultura
e di storia

Non vedo alcuna
incompatibilità

«Compatibilità
ambientale
tra terre simili»

L’intervista Valeria Elia

La piattaforma
di Francavila

`Parte la fase 2 del progetto con il masterplan affidato all’Università
Obiettivo: unire Brindisi, Lecce e Taranto oltre le competizioni interne

“
“

L’assessore
all’Urbanistica del
Comune di Brindisi
Dino Borri

169
Inmilioni, il valoredelle
esportazionidelleaziende
dellaprovinciadiLeccenel
terzo trimestre2019.

IL LAVORO

L’occupazione
è uno dei temi
fondamentali
per lo
sviluppo del
territorio

“

L’intervista Dino Borri

1,7
Inmilioni, ildatoche
riguardagli abitantidelle tre
provincediLecce,Brindisi e
Taranto.

17,8%
Il tassodidisoccupazionea
Lecce: è ilpiùalto tra le tre
province, comunque incalo
rispettoal 2017.

«Scali e digitale
per far decollare
l’economia»

Valerio Elia,
economista e
docente di
Unisalento

Il territorio
al bivio

GIANCARLO NEGRO

Un anno fa,
all’indomani
del primo
vertice a
Lecce, su
Quotidiano
i commenti
degli esperti
sulla
necessità di
fare presto
con il
masterplan

Potenziare
infrastrutture
e promozione
del territorio

RAFFAELE DE SANTIS

SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA “SAN GIORGIO” 
Via prov.le Martano – Otranto km 4             73020 CARPIGNANO SALENTINO

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
I sigg. soci sono invitati a partecipare all’assemblea ordinaria che si terrà, presso la sede sociale della 

Cooperativa, in prima convocazione, il giorno 24 febbraio 2021, alle ore 17,30, ed in seconda convocazione 

il giorno 25 febbraio 2021, alla stessa ora, per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Relazione sulla gestione del consiglio di amministrazione;

2. Relazione del revisore contabile;

3. Esame ed approvazione del bilancio di esercizio 2019/2020;

4. Rinnovo Cariche Sociali.

Al ine di prevenire la diffusione del contagio da Covid-19, la partecipazione in presenza sarà 
ammessa ad un numero limitato di soci sino alla capienza consentita dalla sala delle adunanze e 
secondo le modalità previste dallo statuto e dal D.P.C.M. 8 marzo 2020. Al ine di consentire, quindi, 
a tutti i soci la partecipazione, l’assemblea si terrà, ai sensi dell’art. 106 del D.L. 17 marzo 2020 
n. 18, anche in modalità videoconferenza mediante la piattaforma GoToMeeting; a tal ine, il socio 
interessato può preventivamente richiedere il codice di accesso presso gli ufici della Cooperativa.

Carpignano Salentino lì  10/02/2021

IL PRESIDENTE (Dott. Agr. Bruno Della Tommasa)

Rubrica di Gare,  Aste,  Appalti e Sentenze

Milano Tel. 02757091 Fax 027570242

Napoli Tel. 0812473111 Fax 0812473220

Roma Tel. 06377081 Fax 0637724830


